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Su Abbasso la Guerra OdV
•Centro di documentazione
•Fondato nel 2018 – Tra i fondatori io e Marco 
Tamborini (riconvertisti in Aermacchi)
• Oggi ha circa 125 iscritti

Abbasso la Guerra è nata per fare memoria delle lotte per la riconversione 
di Aermacchi e delle altre lotte contro la produzione bellica nel Varesotto





L’associazione nasce anche come 
eredità del Comitato «Nessun 
M346 a Israele» e del Forum 
Contro la Guerra che coinvolgeva 
anche No F35 Novara.
Ha un Gruppo di lavoro sulla 
Industria Bellica Varesina con lo 
scopo di fare e commissionare 
“ricerca attiva”



A cui è seguito il deposito di 3 Denunce penali contro la 
Presenza di armi nucleari in Italia:
2 ottobre 2023 – Tribunale di Roma
08 dicembre 2025– Tribunale di Brescia
08 dicembre 2025 – Tribunale di Pordenone

Un esempio è la Ricerca commissionata a IALANA nel 2021 sulla legalità o meno della presenza di armi nucleari in Italia che 
è sfociata nella pubblicazione:



Qui presentiamo la ricerca del 2025 realizzata con Weapon Watch sulla industria bellica 
in provincia di Varese, tradotta nel libro Varese. La provincia con le ali mette gli artigli. 
Mappatura della industria bellica varesina.

Obiettivo: aggiornare la mappa per supportare la definizione di strategie di lotta 
consapevoli che la guerra inizia anche dai territori, ed in particolare anche dal Varesotto, 
e mettere in luce un particolare della logistica della guerra nella nostra provincia.

L'idea è di riuscire a raggiungere i lavoratori di queste aziende per aprire un confronto sul 
contributo alla guerra delle imprese per cui lavorano.

Weapon Watch è anche autore dell'Atlante della industria delle armi e della Difesa in 
Italia e della Mappa dell'industria militare nazionale interattiva (che riporta 1800 tra 
sedi principali e secondarie di aziende, sui 500 siti geolocalizzati inizialmente).

Questa ricerca di WW, costantemente aggiornata, è nata con l'obiettivo di promuovere la 
trasparenza, boicottare i traffici illeciti e sostenere la riconversione industriale verso 
fini civili.

Importante sottolineare come WW abbia prodotto anche il Manuale per Weapon 
Watcher.



Questo è il libro che ne è uscito  e che abbiamo pubblicato sempre con Multimage



I ricercatori-autori della nostra mappatura e del nostro libro:

Carlo Tombola (Fondatore e presidente di Weapon Watch),
Gianni Alioti (già Uff. Internazionale della FIM Cisl Nazionale)
Rossana De Simone (già “riconvertista” in Aermacchi, attivista 
di Abbasso la Guerra e redattrice per PeaceLink e BDS)
Elio Pagani (Presidente di Abbasso la Guerra OdV)



Le radici antiche del tentativo di conoscere la “rete delle industrie belliche 
varesine” risalgono, a partire dal 1976, dalla iniziativa della FLM e dal 
Coordinamento nazionale dei delegati dell'industria bellica, che 
chiedevano di conoscere nel dettaglio l'organizzazione e le produzioni delle 
principali fabbriche del settore, ma anche la rete dei fornitori
•Obiettivo: Conoscere a fondo l'articolazione della produzione delle 
aziende e la loro estensione territoriale, per progettare la conversione al 
civile

Alberto Tridente, Ufficio 
internazionale e 
segretario nazionale 
della FLM



Questo ci spinse a lotte, tra il 
'70 e il ’90, in Aermacchi per 
il controllo dell'export di 
armi e la riconversione, fino 
alla vertenza in Aermacchi 
del 1988 e oltre, con l’azione 
del Comitato dei 
Cassaintegrati Aermacchi per 
la Pace e il Diritto al Lavoro 



Struttura del libro:

•Preambolo – Elio Pagani

•Prefazione – Rossana De Simone (Le lotte, tra il '70 e il '90 per il controllo dell'export di 
armi e la riconversione, compresa la vertenza in Aermacchi del 1988,
+ Aziende aeronautiche varesine e Distretto Aerospaziale Lombardo)

•Testo Centrale – Carlo Tombola e Gianni Alioti (L'industria bellica in provincia di Varese)



Fonti:

•L'Atlante dell'industria militare in Italia 
(Weapon Watch)
•Registro Nazionale Imprese Export Materiale 
Militare (L. 185/90)
•Autorizzazioni UAMA a import/export 
Materiale Militare (L. 185/90)
•Iscrizione ad AIAD Associazione Aziende 
Italiane Aerospazio, Difesa e Sicurezza
•Presenza in Raggruppamenti professionali o 
Cluster distrettuali (es: CONARMI)
•Iscrizione ad AFCEA Armed Forces 
Communications Electronic Association
•Partecipazione a fiere militari internazionali
•Avere percepito finanziamenti europei
•Presenza nella rete Leonardo per l'elicottero 
NEES AH249 (AW249)



Risultati nostra ricerca:

•Il Lombardia Aerospace Cluster LAC nel 2024 
era composto da 215 aziende (85% PMI), con 
21800 addetti, e ¼ dell'export italiano

•La provincia di Varese è al primo posto dei 
territori lombardi nell'export col 74% sul totale 
lombardo (circa 20% del nazionale)



Architrave del sistema è Leonardo SpA, con sede a Roma, che 
nel Varesotto organizza le unità produttive delle ex aziende: 
AleniaAermacchi, AgustaWestland, Siai Marchetti, Caproni.

•Dal punto di vista territoriale queste unità produttive sono 
presenti a Venegono Inferiore e Superiore, Samarate, Vergiate, 
Sesto Calende, Somma Lombardo. A Vizzola Ticino, già sede 
della Caproni, ora c'è il Museo Volandia.

•Queste unità produttive sono sinteticamente descritte a 
partire dalla loro localizzazione e specializzazione produttiva



•Unità produttive di altre aziende che non hanno 
sede in provincia sono quelle della Thales Italia 
(a Vergiate) e della Rotodyne (a Caronno 
Pertusella)

•Complessivamente in provincia di Varese ci sono 
62 tra aziende e unità produttive del complesso 
militare industriale
(26 nel settore metalmeccanico, 24 
nell'aerospazio, le altre nei servizi relativi)

•Se non si contano le unità produttive sopra 
accennate, le aziende con sede legale in 
provincia sono 55, posizionate soprattutto nel 
centro-sud del territorio

•Di queste ne sono state analizzate 24 (le più 
significative per Fatturato), più 4 unità produttive 
di Leonardo

Rotodyne



•Qui la Mappa della distribuzione delle aziende belliche in 
provincia di Varese

•Nel libro vi è anche una breve ricostruzione storica della 
nascita e della crescita degli insediamenti industriali bellici in 
provincia

Stabilimenti Caproni a Taliedo



Queste le 24 aziende analizzate, visionati i dati dal 2019 
al 2023 relativi a: Fatturato, Dipendenti, Fatturato per 
addetto, Numero di autorizzazioni all'export, e loro 
indicizzazioni fatto 100 i dati del 2019, per valutarne più 
agevolmente lo sviluppo.



La provincia con le ali mette gli artigli:

Le armi si producono per aumentare il proprio 
potere militare e geostrategico, venderle e farci 
profitti. Una volta vendute le armi vengono 
usate nei vari scenari di guerra in corso (oggi 
sono circa una 60ina le guerre nel mondo).

•Anche nel passato Varese eccelleva nella sua 
esportazione al Sudafrica razzista, ai generali 
brasiliani, alle dittature (es.: Argentina), ad Iran 
ed Iraq in guerra tra loro, a Paesi in cui i diritti 
umani venivano violati sistematicamente (es: in 
molti Paesi africani, ecc..



Oggi i casi più eclatanti sono quelli relativi alle esportazioni di 
armi ad Israele. In particolare:

• Vendita avvenuta nel 2012 di 30 addestratori avanzati 
M346 (prima consegna 2014) e relativi simulatori di 
volo per l'addestramento avanzato di piloti israeliani 
destinati agli F16 e ai cacciabombardieri di 5^ 
generazione F35 usati per bombardare i palestinesi a 
Gaza.

• Vendita, nel 2019, di 7 elicotteri Agusta AW119Kx 
d'addestramento avanzato, più altri 5 nel 2020, per un 
totale di 12

• Le relative autorizzazioni alla esportazioni, concesse 
prima del 7 ottobre 2023, non sono ancora state 
sospese nonostante i crimini di guerra e il genocidio in 
corso. Così Leonardo fornisce ancora supporto logistico, 
assistenza tecnica da remoto, ricambi e riparazioni.

• Da considerare la relativa facilità con cui gli M346 
possono essere trasformati in caccia d'attacco. Ad 
esempio nel 2020 l'israeliana Rafael Advanced Defence 
System annunciò l'avvio del processo di integrazione 
con Leonardo dei pods Litening-5 e RecceLite (sistema 
di puntamento elettro-ottico di quinta generazione) 
sull'M346FA.





• Leonardo partecipa alla produzione dell'F35 a Cameri, anche per i 75 destinati ad Israele.
• Subfornitori di tecnologia e di parti anche l'ex Aermacchi di Venegono e per i sistemi la Secondo Mona di Somma 

Lombardo, per l'assistenza agli M346 anche OVS Villella di Sesto Calende, ed altre.





• Altre aziende indagate per l'esportazione di 
materiale militare ad Israele e citate nel testo 
sono: la Riganti di Solbiate Arno, la Stamperia 
Mazzetti di Oggiona Santo Stefano, ( e la 
Valforge di Lecco).

Riganti



Un altro importante sforzo per una mappatura dell'industria 
bellica varesina è in corso al opera del Centro Sociale Kinesis di 
Tradate.

Questa attività di documentazione non deve essere disgiunta 
dalle iniziative realizzate sul territorio in particolare contro la 
partecipazione di Leonardo SpA al genocidio dei Palestinesi, a 
Venegono, Vergiate, Samarate, Sesto Calende e Nerviano (Mi).



Occorre infine tenere presente come la provincia di Varese 
sia fortemente condizionata economicamente e 
culturalmente non solo dalla presenza di industrie belliche, 
ma anche da strutture militari e da infrastrutture dedicate 
alla logistica militare:

• Base NATO di Solbiate Olona, sede del NATO Rapid 
Deployable Corps – Italy (NRDC-ITA) che ha diretto 
missioni militari in Afghanistan, e dal 2023 è 
Quartier Generale ARF Allied Reaction Force

• Presenza degli aeroporti a doppio uso di Venegono 
e Vergiate

• Presenza dell'Aeroporto civile di Malpensa usato 
anche per operazioni di logistica militare. Dal 2025 
vi è, presso la Cargo City dell’aeroporto, un ufficio 
operativo del 1° Gruppo Ricezione e Smistamento 
dell’Aeronautica Militare, per gestire sistemi d’arma 
e parti in transito, allo scopo di migliorare i tempi di 
sdoganamento e movimentazione



Sull’allungamento di fatto della Pista di Venegono
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